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(ar ia .Muri-belli, al cenilo, classilicala li.a 

nella discesa libri.i 

1' Ol impiadi di Cortina «Invianno os-
_j s e r e ili «•sempio. Nessuna de l le no ­

s tre , pur brave e vo lonterose ragazze 
lia a v u t o la gioia di i<nit|iiist:iri> una lue ' 
damila. Neaiu'he una di hron /o . Le « a / -
•/urre » Iianiio ass is t i to a m m i r a t e al le pro­
dezze d e l l e avversar ie , del la l l e r t h w ! «; 
«Iella K o z y r e v a , de l la Coll iard e de l la Hei-
t'hcrl, d e l l e s taf fe t t i s te f inniche e de l l e 
pa l t iuatr ie i d'Austria e d'Anieriea. Han­
n o ass i s t i to anche con una punta di s t u ­
p o r e : l e Ol impiadi s i s v o l g e v a n o in Ital ia, 
a d u e passi dal le loro case , davant i ai loro 
amici . . . f l 'accordo che il fondatore de l l e 
Ol impiadi m o d e r n e •— barone De Cou-
bert in — e b b e a dire: « N o n e necessario 
v incere ; è necessar io partec iparvi e lot ­
tare con lealtà. . .», però l'Italia, nel c a m p o 
de l lo sc i f e m m i n i l e , non ci ha fatto una 

bella figura, anche se ha partec ipato con 
lealtà. 

I 'erchè? La risposta è s e m p l i c e : in Ita­
lia lo sport è un lusso , e in particolar 
modo è un lusso lo sport de l la n e v e . Chi 
va a Cortina? Chi va a Sa int Moritz? La 
stragrande maggioranza de l l e ragazze ita­
l iane va a Cortina e sui campi di sci con 
la fantasia, oppure q u a n d o va al c inema­
tografo. 

Le m o n t a g n e di n e v e , le ver t ig inose di­
scese , le b ianche ve t t e , cos t i tu i scono pei 
ques te ragazze un s o g n o , purtroppo. Per­
ciò, da que l lo sparuto g r u p p o di privi le­
giate che possono permet ters i la gioia di 
gareggiare , non è u m a n a m e n t e possibi le 
se lez ionare sciatrici c h e possano affron­
tare con poss ibi l i tà di successo le grandi 
campionesse degl i altri l 'aesi. La m i n u z ­
zo e le s u e c o m p a g n e (che si sono bat­
tute con va lore a n c h e se con scarso suc­
cesso su l l e nevi di Cort ina) rappresen­
tano de l le ecce / ion i , ma cost i tu iscono ben 
poco. D'accordo anche che le caratterist i ­
che «lei nostro l 'arse non possono per­
met tere uno sport inverna le di massa , ma 
c'è da fare qualcosa . Il C.O.N.I., per e s e m ­
pio, che per organizzare le Ol impiadi di 
Cortina ha speso tre mi l iardi e rotti , ot­
t enendo un successo organizzat ivo senza 
precedent i , d e v e convincers i c h e bisogna 
aprire, a n c h e a l le donne , le porte de l io 
sport, inverna le e non inverna le . Altr i ­
ment i , cont inuando di «mesto passo , col­
l ez ioneremo altre m a g r e figuri', Jo sport 
«leve cessare di essere un luss«i. 

F. M. 

Il sorriso «li «Giuliana .Minuzzo, una delle più valorose cani lionesse italiane di sci. è come un invito per le donne allo 
sport. N'ala -.'! unni fa a Marostita. press» Vicenza, la Minuzzo abita a Cervinia da «piasi sempre, è stata a scuola da 
/anni e da (iasperl, si è sposata e da due unni ha una Ira mliina, 1-°.' bionda e bella. Si rivelò sei anni fa alla coppa 
roeiuina iU-11'Alicione, dove sconfisse tutte le più quotate dtscesiste d'Kuropa e anclte la favorita della gara, Celina 
Seghi. L'anno dopo vinse il titolo italiano; poi all'Olimpiade di Oslo si classificò terza nella discesa libera. I/anno scorso 
lia vinto due titoli italiani, discesa libera e slalom speciale, lia vinto a (irindelivald e lia \ into al Kandaliar. Quest'an­
no. a Cortina, si è classificala per «'«e volte al quarto posto: nella discesa e nello slalom. 

I ,' 

UNA CAMPIONESSA SOVIETICA 

Saluto di Liuba 
alle sportive italiane 

l.a mcdaslia d'oro Multa Ki»7> ri-va a Cortina, insiemi- :i un 
tlirigcntr sportivo sovietico 

J/nflrfr.s.Mi stii-ieiioti /.iiduii u K<». orci «. i./Mitra e dello int­
ra icmminilc dei ÌO chilometri .TI , /ni /uno le .stimi n'i di­
rli laro: nini ni :u»\fro f/ioriiii/,-

Care donile il.ili.im-. «are .•|>uttur italiani . 
s.itlt» molto lieta ili aver 1'ni i .iMi>."-. ti.unite l'Ili.Hit. ili 
invia: vi «almo..- p.uole fli allunilo e ili amicizia. 

lai .spuri avvicina tutti 1 pupilli, e cu» vale, naturalmente. 
anche e sopì attuilo per le tintine K" per merito tifili» sport. 
ilclibo dirvi, che MIMO giunta in Italia, i he ho M»-! I e citno-
j-caitti il vtistiti meiavntliusti P.ie-e. K" la sociiiiit.» volta che 
vengo iti Italia e più pieci-ainente a Coilioa (l'Ampe/zO. 
Qui lo Ini stabilito il mio miulint tempo sulla ili^t.m/a «lei 
10 chilometri stii:li M .. 

Quc.-to risultai.» che ini u e n p i e ili li-^ittriio nii'.tii:lio l'ho 
ra^ciuntn a Collina Ialino M ors.» in nuaMone delle <:au' 
prt olimpioniche, ti' il tempo ili .Iti fu". Quest'anno ho vinto 
la niellatila d'oro delia ;-tt'-.v,i >pi t-i.ilit.i i . .o un tempo ni.ii;-
yiore. ma pur >cmpie in Italia, e pur ••empie alle Olimpiadi. 

In 1|11CN;I t innii .i C.Tlui.i IDI ha murilo--.» l'ai cibili Il/a 
d ie ci hanno fatto, noi divietili siamo ,-t.iti .ni ulti tome tlcijli 
amut v<l abbuimi» avuto \e--timom.iiiie i \\t- vi hanno toriato. 

Q u o t e a«vi'.:licii/r. v eraiiHiite t .il<>m-i . II li.inno ii^t.il-
rl,i!r> allnnl.inandn d i noi il f idil i» .«il» n-o ih <|iie-ti y.orif. 
Non r;u.vciro nia. . i l i -primere la ni:.» i icoiio-i ciiz.i per l.i 
cordialità tifali orR.ir..7i;tl.<ri •• dil la pop..l,i/ioiii • ili lutti : 
ceti, «itila più -empi.ce sente. I,'ori;an.7/a/a>ne delle Care. In 
vilnr.ta rli «|tlc*l.i nrt,ani77.i/ione. tl.ivvcrn iwrfi II , . i.-liliali 
immediati, il -;-t<m.i tifile s.-i;ii.»l.1710111. !,• jn-te 111 perielio 
«rd.n-- 1 1 iianro iiiiprc--.<'natn' e la p.irol.i. Tutto <|iiantt> ri­
guardava uar.- e r.-11I1 iti e -tato pi rfetto •• pò—o dire «he 
.n I..ttt> «li (>ruani//.i/io!)c noti ho m •: v -t.» nulla ,li Min.le 
i". vita mia Qui--te Olimi'.aiii soli.. -!a". • imperi, mli-.-ime per 
: ! ' . • - • . 

Ade-«o. vi faro osservare una contraddi/ione nel mio diro 
Porlo tanto bene «lille Olimpiadi. «IMl'It.il.a. e. contenipora-
T'a-nonte. penso con no-tal^ia alla ni:.» patri... dove de-.drro 
ritornare. Ma e umano, lasciatemelo «-.-prunero. Sono da due 
rr.oi all'estero e non vedo I ora ili tornare .1 casa per riab­
bracciare mio marito. Vi., ilio .-.t te donne, lec^cndo. capirete. 
M: hanno scritto «he. :n <|ii"-:o per.odo. .. Mo-ia e nella in « 
c i t a natale di Li-nm^r..do fa molto fruirlo, molti »• moìti 
i:rad. .-otto 7cro. Ma :n non le lem», lutto I i. .!oic iti lì'.iu i.n-
tro d m sii 11.1l..ini e 1.ma-io <it nUo ti: me. 

Partecipo alle Rare interna/ionali t.a «fi aeri mi u.lere—»> 
-0:1 -nit.ini.» di uarc-mure ma o—iiv,. .mi h.- ioli molto inl i -
r< o-e il cri-.-ere «iella |».»*M«»II«- ^portn.i femminile m i vari 
Pac-l Ho vitto le fml.iiid(.-i v Ir Ilo a'iimir.ite. ionie ammiro 
;i.t:e le «.portive nordiche the da anni lonihattono con noi 
ru IV varie compi ti.-ioin Non vosi.»» premieri- il ine.-tiere ai 
•^iirnalisti e ai comoett nti. ma voglio qui ilare il mio parere 
s'ilV r.iijaz/e d'Italia t tu lottalo Milli n< v 1 F-*-<\ orni anno. 
r-_»7l:orano Sono certa «he i.«l pr.'--imo campionati» del mon-
(ii. nel 1953 U .t.ìhane pot:a:i.io 5.1 rei;»:lare e lottare da vicino 
«o.i ie <• canti in'» ve «' con noi Ad «•--<• 'accio 1 ni.ci migliori au­
guri. mol!> nusun ad Idcl^ar.1 t T.iffra die cono<,o p u dei!»-
altre Miete ^7Viirre. 

In conclusione, care amu hi italiane. .0 mi a.icuio di vedi.-" 
presto rinnovarsi nuovi irconTn. incontri «al TOM e mie tinello 
di Cortina «i'Ampwzo: incontri che pò—a: o t-.-ere e the -a-
ranno rictirrìaii v»cr t^tta la \ .1.1. 

IJtibovn Kozyreva 

Vmibito correre in bicicletta 
Come scegliere lo sport più adatto 

Ogni categoria di lavoratrici ha le sue specialità - Conseguenze sulla salute dei neonati 
J/occiiMonr dei .S'eltiini Gifi-

clii Olimpici. «'Ile M NO/IO .seni­
li il ("oriniti, lui jio.slo 11 IMO ni 
liuti eoltu sul Itippclo C'eter­
na disciisxioiie; In dorimi pud 
jure t/ello .spuri'' E tpmli .so­
no fili .spor/.s- elu' le AI (it/di-
itutii ' 

Alla priinii i/oiiiiini/ii, 1111 
.s-»'»»il»r«i dir In risposta sin o-
iiuiiui iiiiiret.iiiltiieiile 11/fiT-
iiiiiltrn I)ttn<iuf. In limimi può 
furv lo sport. 

(hi tempo si si».te 11 crii, lin­
cile .se iiellii Icuocudu .. A-
talunta. giovinetta alla coi.sa 
ormili sfidava •. clic (ti sport 
crii riedito udii i/onmi e NI 
SDstenvlHi ciò pt'rcliv lo Sfiori 
ero i-umile rubi lo «In eslrt-mn 
i-ioleii:ii e ipimdi dnlln ne-
cr.s.sifu di .sopptirlnrioiie di 
urtivi fatiche. Ifasti pensare 
olio ,spo»I ili iiioiitti(;»it. per 
iure il <|i«i(e. 111 mniiciintii 
ili comode .scione, /ttmcolnri 
e /unirle, lo sportivo doverti 
sottoporli « Immite di.siocti-
zioui in salita. 

Con lo cmiiiicipiir.si delln 
ilonnu ila un litio e il ìiuijho-
rnineiito delle condizioni di 
trasporlo e di vita in ticncre 
t/nll'nllro, iiin-lie /(« dolimi si 
afflicelo allo sport. Del resto 
d proiiresso .sct«'iili/ico .s'itii-o 
dDiio.iInindi» d ie In ocintrice 
mii/hore non era lineila po-
Mti .sotto min cili'ipiiini d'i re -
rio «mi l'ili Irti, d i e leni'i'rt in 
esercirlo il proprio corpo. Oij-
111 ipirsta conquista nrssuiin 
ilhclit neiia pui 

Aid «»r/!/i sortii- 1111'nlini do­

manda: deve. In donila, fare 
anche sporti ttfjoiii.itict o de­
ve "to/lmitti fare sporls ricrea­
tivi 11 .st opo .SII(ultire ed ijiie-
n i t o ' Per noi fiii'dici. In dou-
iiii non doircbhi- nrerc llmi-
liinoiii di sorta ne nel sen­
so iii/niiislit o ne nel .senso ili 
varietà di sport. Vi sono sol­
tanto alluni sport-i che non 
le il tiddicoiio. perche nocivi 
proprio per il sesso. Tutti ali 
altri sports pulreUherii venire 
pinlii ufi dalla donna. 

Aln ijm il medilo tlere dare 
anche il passo olIV.stefii. E' 
IIKÌKIIIIIO d i e non piace ne al-
l'i'.tleln maschio ne all'esteta 
femmina lo spettacolo di due 
donne che si picchiano, si ro­
tolano, M diiiuio peliate tin­
nitile yli MO'itri di hot'»', di 
loMii lihefa occidentale o 
Itntpponese clic MH 

fuci l i proibili 
Nessun 1 antai.ii.no alla salu­

te (e citi forse va esteso an­
che agli immilli) in 11 solimi!;» 
perdila delle cu ril!'eristiche 
t/i uditile forza . come ebbe 
il dire mi crilito di sport sve­
dese. Gentile forza che invece 
deve non soltanto essere innii-
tennta dalla donna ma addi­
rittura curata e sviluppata. 
Appunto con j / | | sports. Qua­
li sono (ih sports piti adulti 
per In ({tinnii, tilloru'.' 

Al medito sembra clic la 
iniIicti;ionc dello sport sui sii-
horthnata alle condizioni di 
l'ita (lavoro. luo[w di resi­
denza eec ) della donna. Ab­

binino detto che iillu donna 
non si addicono alenili sporti. 
Quali sono, t/ucsli/ .So di.j 
duro qualche dixpwcere a 
i/iuilc'ie amica, aa;i u niiine-
insc umiche. Gli sports proi­
biti sono quelli che possono 
avere » oiiseyueiice iicyiitit-e 
.tnll'ornano tlclla riproduca­
li e 

Un noto studiolo di ipieste 
cote, il Mac Miller, diceva 
che la donna . deve attardar­
si datili sports di sella - . EU 
intendeva per sport ili sella: 
il cavallo, la hiciclclla ed «ili-
clic ei'idenlemenli' la motoci­
cletta. Acero premesso che 
avrei dato qualche dispiacere 
11 molle umidii', che ini sem-
orti «li sentire {iridare: - EU 
allora, le nostre olle flomciii-
cali in Lambretta od tu Ve­
spa'.' Dorremo rinunciare ad 
esse " 

Si t ululino, queste am.zhe. 
(ìli sports di sella non sono 
consiyliabili per le vibrazio­
ni che portano nuli oruniit 
drilli prorrcnrioiie. E* chiaro. 
pero, che tanto pili jirogre-
«ìito è il m f ; ^ di locomozio­
ne a sella, tanto meno saran­
no marcate queste i'ibrari«»ni. 
anche se la posizione, iridnl'-
biaini'iitc iiuriru «li per se 
stessa, resta la stessa. 

Allora, care amiche, men­
tre non è consigliabiie c'ue 
vi affidiate a motociclette ehc 
esigono la stagione a caeflllo, 
potrete affidarvi a quei -.no-
toscooters sui «piali si sta se­
dute, a gambe strette, e che 

of/rjt 0̂110 del resto molto ben 
molleggiati. E va da se clic 
lo star sedali sul sellino po­
steriore non comporta (inai. 
notabil i tà la calma fra le so­
stenitrici delle gite domai -
cali in inotoscooler. passiamo 
iill'exclnsioiic della bicicletta, 
inte.s-ii tome sport agonistico. 
/ll/onsinti Strada e stati! mol­
lo aiiimirci'ole nei suoi sfor­
zi sopportati durante 1 giri 
d'Italia, ma è certo che. per 
la difesa della nostra uents. 
non vedremmo volentieri au­
mentare le sue proseliti. 

Umiline, anche per la bici­
cletta. se lo sport va inteso 
«onip comoda passepyinln do­
menicale, siamo d'Accordo, 
ma se va intesa come sport 
auoinxtico, di Innya durata, di 
lunghi allenamenti, di fatica 
insomma, non siamo d'acior-
do. 

Per tutti (ili altri sports non 
c'è che da dire si che la 
donna noe può farli. Ma a 
tpiesto punto st pone un ol­
irò problema: «inule sport 
.s-ci'olicrc? E' qui che il me­
dico dece agire, e dirci deve 
assumere la propria respon­
sabilità. 

Potremmo essere òrcri as-
serelido che lo sport deve 
controbilanciare le cuiise fio­
rire che la vita di -quello-
donna comporta: intendendo 
per cause nocive, quelle che 
«lerirnno dot suo tenore ni 
vita, prima di lutto dal suo 
Incoro. Cosa >-ipm/ira ciò'.' 
Stgmftca clic ogni categoria 

PB f IL LIBRO m PKKCHZ f 
Que-t;i s e t t imana , f i n a l m e n ­

te. non 1 i>ps'ltciò il regola­
mento , «lueiT.-intipntico. v i n ­
v e c e tli r i spondere a l le i l o -
niainle r i tmit i* ;i .-"«irte «laro 
la prei-i'dfti/a a «inolio che 
r iguardano le Ol impiadi di 
Cortina, per non lasciarle i n ­
vecchia re. 

S p e i n c h e ne.-.-nnt» si o f fon­
ila t i r a n n e il rego lamento , e 

Una sola lianclim.i 
« Perchè certe gare delle 

Olimpiadi liniino noni» strii-
meri . come il bob? » - G'flnt-
jmolo Sche t t in i , rm A'X -Srl-
tembre. Genova. 

Il bob. lo s la lom, l 'hockey . 
sono >tati inventat i fuori di 
Italia e conservano il n o m e 

r«»M. 
Roberto Romani . San Cìio-
l'tntni V'afrfarfio. .4rcrco, 

ben gli . . ta l : tuttr- le a l tre d o ! i C ? n , c m s o n o * ta l i .bat tezzat i 
mando g iunte partec iperanno l a I , l \ n > P a ^ e ' ^ f - a n c h 'T ' ' 
a U o s t r a / t o n e pross ima. L* « " « m s ». rhe e il gic»co d e l -

ilo bocce >u ghiaccio, che pur-
l.nOlimpiadi tlfìllnfolinitàjtropp° n o n ia p-^rte dolio 

„ . . , rt, . . . . (Ol impiadi . So si faranno 
.Perche Io Ol impiadi si , 0 l , m p i a d i por bambini faro-

ciiinifioiio COM. . - , U d o *"im„ a m m r l t e r o anche l e g a r e 
di biril l i su ghiaccio , e l e 
i h i a m e r o m o . b i n l l i n g ». 

A proposito di stranieri: a l ­
lo Ol impiadi non ci sono s t r a ­
nieri, ascolta perchè. . . 

Tntfo Jigtioi'i per il r e n i o 
Io bandiere di Cortina. 
per il sole tutte belle 
le bandiere sorelle: 
per la luce che le colora 
dall'aurora alla sera 
fanno sulla neve biincfl 
min .s-ofa bandierii. 

Alpinismo 
« P c v r i ò alle Ol impiadi 

jiion .TI fa anche una gara di 
[alpinismo'' » - Rosy De La:-

Nel la citta di Ol impia gli 
ant ichi g ioc i c e l e b r a v a n o 
ogni quat tro anni grandi g i o ­
chi .-portivi, durante t qual i 
si Mi.-pondov.ino perf ino le 
g u e n e in cor>o. Da Ol impia . 
Ol impiade . Un* Ol impiade è 
una g l a n d e , pacifica guerra j 
spo i t iva . M-nz.i morti n«' feri-1 

. s cn / . i cannoni nò general i . } 
Quanto mi piace 1 
questa guerra latta di pace... I 
Ce ae vorrebbe una all'anno, i 
od anclte un paio' 
le Olimpiadi dell'acciaio, 
del grano, del carbone... 
Chissà tjt.alc nn;;oite 
r incora 
le Olimpiadi della felicità! 

Mio ch ies to il perchè ad u n 
mi io a m i c o impiegato s tata le , 
grande esperto di Ol impiadi 
p e r c h è frequenta tin bar con 
l.i T.V. Mi ha risposto con 
una s trofet ta: 

i / o mi sento troppo stanco 
>per scalare il vionte Bianco. 
hrovo alquanto faticosa 
.la scalata al monte Rosa: 
•le mie forze t a n n o spese 
!•— n diro la verità — 
• por scafare a fin di mese 
!.. ;' .Afonie di Pietà. 

Sport e denaro 
« P e r c h è ai r incuor i de l l e 

'Olimpiadi si danno solo me-
jdaphr e non premi in dcva~ 
'ro? » - Franco Di Tondo, Vi-
gei'ano. .Milano. 

i P e r c h è d o v e il denaro e n ­
tra dal la porta, lo sport e s c e 
dal la f inestra. S e il d e n a r o 

[entra dal la f inestra. Io sport 
[esce dal la porta: .sotto Io s t e s ­
s o te t to non possono stare. 

! La statua di neve 
, « E' vero che gli sci sono 
Istnli inrentntt dai popoli n o r . 
idici? » - Renzo Di Gioia, Cso 
Roma - S . Xapoli. 

v i v a n o già di sotti l i s tr isce di 
l e g n o p e r c a m m i n a r e sul la 
n e v e s enza sprofondare . 

U n a vo l ta lo sci des tro v o ­
l eva andare a destra, lo sci 
s inistro a s inistra. Lo sc iatore 
non s a p e v a dec idere a chi dar 
retta, r imase li a g a m b e l a r ­
g h e e la n e v e lo copri, lo c o ­
prì: d i v e n t ò una s tatua di 
n e v e . 

Abbasso le soprascarpe ! 
« Caro Gianni, perchè non 

ti sei iscritto almeno alla ga­
ra di fondo dei 50 chilome-\ 
tri? » - Gianni Foghani, Csoi 
Vittorio 6. Modena. i 

ì r o n . Connareg.o. Venezia. ' 

I Già. è s trano: tante g a r c i 
iin discesa e nessuna in sal i ta. I 

N o . pare proprio di no: lo 
s tor ico greco S e n o f o n t e d i ce 
c h e n e l 2.000 avant i Cris to 
alcuni popol i asiatici si 5 e r -

A d o m a n d a i m p e r t i n e n t e 
risposta c o n s e g u e n t e : perchè 
è troppo esorta. P e r m e ci 
v u o l e u n a corsa di 500 c h i l o ­
metr i a l m e n o , e u n posto p r e ­
notato in seconda classe . Non 
h o mai potuto imparare 3 
sciare, n é a nuotare, uè a 
suonare il p ianoforte o a p a r -
laro c inese . II m o n d o è p i e n o 
di c o s e c h e non conosco, c h e 
non s o fare: la n e v e cade e 
io mi m e t t o le s o p r a s c a r p e -
Ma tu c h e se i in t empo . G i a n ­
ni piccolo . ì ibe l la t i : abbasso 
le soprascarpe e v i v a i pa t t i ­
ni, v i v a gli sci. l e sl itto, la 
pesca rubaequea e il v o c a b o ­
lario c inese . 

Gianni Rodati 

di {«irorutrici lai il -SIIOA-
sport. C'osi le casalinghe, in­
dubbiamente le più numero­
se che, per quanto si diami 
da fare 111 casa, debbono c.s--
.serc considerate .sedentarie. 
hanno Insogno di mollo mo­
lo. A loro non consigliamo 
gli sports seduti, come quel'i 
che si fanno _con merrì di 
trasporto (moTo. auto ecc.), 
ma sports di moi'imento. 

Cosi le operaie, che lavora­
no 111 «imbienle chiuso e ma­
gari polveroso e mal protet­
te dal punto di vista polveri 
o sostanze nocive, non debbo­
no certamente scegliere sports 
che si snolnoiio al chiuso e 
fra polvere, ugualmente 'i 
«pianto accade durante il la­
voro per tutta la settimana. 

Prodotti superiori? 
Quando la televisione mi fa 

vedere incontri fra squadre 
femminili di palla a cane­
stro. che si svolgono in am-
bieiift; chiuso, squadre per lo 
j>iù forniate da operaie di of­
ficina. la mia coscienza ;Li 
medico mi fa scuotere la te­
sta in ssgno di no. 

Ugualmente si dica per gli 
oserei:» «finnici «11 palestra 
(sbarra, anelli, cavallo ecc.). 
Quanto farebbe meglio a co­
storo darsi agli sports atle­
tici all'aperto, cioè alla cor­
sa. ai salti e co.si ria.' 

Si hanno poi sports che 
ranno bene per tutte: fra 
«jucsii. primeggiano il nuoto, 
Io sci. il piitfinaoflio all'a­
perto 

Si hanno poi sports. che. 
pur non essendo sconsitjliabi-
li. sono da prendersi con ri­
serva: sono, questi, gli sporti 
che mettono in arionc grup­
pi muscolari, die fanno dei 
bicipiti femminili qross» bic*-
piti da sollevatori di pesi. 
Questi sporls forse non nuoc­
ciono-al sesso femminile dal 
punto di nsta_ igienico nia, 
per tornare a "«juanro abbia-
tno esposto più sopra. soi'O 
duri ire ro li e aH'osrrtica e al­
l'armonia. Quindi IH definiti­
va anche alla saluto. 

Ce un'ultima domanda da 
fare: la donna, che pratica li­
no .«j>orf adatto, mette al 
mondo prodotti superiori o.i 
inferiori a quelli di donne 
che n o i praticano alcuno di­
gli sport? 

Le lettrici comprenderanno 
che la risposta non e facile. 
Forse la risposta potrebbe 
scaturire da ampie e ricc*i; 
sfatuticho. che per altro non 
mi risulta siano state finora 
compilate. Rimettiamoci per­
ciò all'impressione clinica. E. 
parlando con una pediat r. 
che e adibita alle risile dei 
neonati in un grande ospeda­
le, 1 emra, proprio pochi gior-
r.i fa. a sapere questo- ogai 
registriamo una forte percev-
f;taì> di neonati che ha»ino 
un peso inferiore alla rormi 
(del <j'ni-f fenomeno parlai 
anc'ie ultimamente alla Ca­
li, era dei deputati). Questa 
percentuale e molto più ba<-
sa se si tratta di neonati che 
prorcnco 1.0 da madri spor-
rire. 

Dunque, la donna può e de­
ve fare lo sport. Deve scar-
:are alcuni sports che te 
nuocciono e dal punto di ci­
sta estetico e dal punto di vi­
sta salutare, ma dece riporre 
nello sport immensa .fiducia. 
per se stessa t pei" le su.* 
creature. 

A. M. Cavallotti 

INTERVISTE A CORTINA 

Madeleine Berthod 
la contadina svizzera 
ama le mucche e gli sci 

La svizzera Made le ine 
Ber thod ha vinto la discesa 
l ibera allo Ol impiadi di 
Cortina. La discesa libera è 
quel la che piu le piace. 

— Nel la l ibera — et s p i e ­
ga — è ciiu>stione «li g a m b e 
e di corutimo. Ci M inetta a 
d ipo i i t to alh'gramenti ' 

— GIÀ. «/•(•«/rauieute — 
facc iamo noi. 

V e n g o n o giù a settanta 
l'ora, tanto per rendere l'i­
dea. La nove «• spesso 
ghiacciata «> si può volare 
via, schizzat i «.omo da «lue 
dita giganti . Ma la s v i z z e ­
ra ha de l l e g a m b e e del c o ­
raggio da vendere . Non per 
nul la la ch iamano al suo 
paese - il terrore di Le» 
Mouhns» . Infatti guida una 
moto a velocità pazzesca 

— E' un piccolo paese 
— ci racconta —• nel canto ­
ne di Vaux , poco distante 
da Montreux . S u u n col le 
«li mi l l e metri , da cui si 
in t ravvedono le azzurre a c ­
q u e de l Lemano . in una 
casetta rustica abita la mia 
famigl ia . S i a m o contadini , 
a l l e v i a m o pecore e m u c ­
che. Le m u c c h e « S i m -
mcnthal» , tanto per i n t e n ­
derci. 

— Ma onesta è p u b b l i ­
cità bolla o buona. 

— N i e n t e affatto, sono 
m u c c h e m e r a v i g l i o s e c o ­
nosc iute in tutto il mondo, 
le nostre non h a n n o b i so ­
gno di rec lame. Manto 
chiazzato di bianco, m e r a ­
v ig l iose , le nostre mucche . 
Qua ndo arriva la p r i m a v e ­
ra, e la n e v e si sc iogl ie , io 
parto da casa per l 'alpe più 
v ic ina. Là r i m a n g o tutta la 
estate al pascolo, tre o 
quattro mes i fra pecore e 
agnel l i . 

— E cosa fa in tutto que­
sto tempo'.' 

—• Pascolo . E' una cosa 
che sv i luppa l ' immagina­
zione. S o n o sola e penso a 
tante cose. Poi v i e n e la n e ­
v e e r icominc io ad a l l e n a r ­
mi . Questa volta, dopo che 
mi era andata m a l e ne l lo 
s la lom, a v e v o proprio p a u ­
ra di far c i lecca a n c h e nel la 
d iscesa l ibera. Neg l i u l t imi 
giorni pr ima di Cort ina non 
a v e v o potuto a l l enarmi . A -
v e v o già a v u t o l 'ordine d i 
c o n v o c a z i o n e e s t a v o per 
part ire q u a n d o si ferì, c a ­
dendo , il nostro garzone di 
.stalla, u n g i o v a n e i ta l iano. 
Cos icché dove t t i ch iedere 
di r imanere per g o v e r n a r e 
io la stal la . 

— Fe l ice? 
— P a z z a d i gioia. Adesso 

porterò la medag l ia ai miei . 
E fra poco di n u o v o in m o ­
tocic let ta . poi al pascolo . 
S a p e t e cosa mi ha reso t a n ­
to ragg iante il pr imo f e b ­
braio q u a n d o h o v into? E -
ra il m i o c o m p l e a n n o : v e n ­
t i c inque anni. Una data i m ­
portante . 

"QoaprJo leningrado 
era assediata...,, 

Le s c i a t r i c i s o v i e t i ­
che ne l l e Ol impiadi testò 
concluses i h a n n o v in to 
una medagl ia di bronzo 
con il t erzo posto di E v -
g e n i y a S idorova ne l l o s l a -
l«>m; una medag l ia d'oro 
con il pr i mo post«> d e l l a 
Ljubova Kozyreva ne l f on ­
do de i 10 chi lometr i , una 
di argento con il secondo-
nel la stessa gara, di Radja 
Eroschma ed inf ine una 
medag l ia d'argento ancora 
con il s econdo posto co l l e t ­
t ivo nel la staffetta 3 per 5. 

La K o / y r e v a 0 una bel la 

l.a campionessa sovietica E\-
Rfivya Sidorova. 

La campionessa svizzera Ma­
deleine Berthod. 

ragazza bionda con gli o c ­
chi verdi che gl i amici e i 
compagni ch iamano Liuba, 
con un d i m i n u t i v o mol to 
c o m u n e in U R S S . E' s t u ­
dentessa di pedagog ia a l l ' I ­
s t i tuto super iore di L e n i n ­
grado. 

— Coiiteuta'.' 
— Content i s s ima — ci ha 

risposto — chi n o n lo s a ­
rebbe? Chissà mio mari to ! 

— Sci sposata? 
— Mi sono sposata ne l 

1952 con u n i n g e g n e r e e l e t ­
trotecnico. Si.- anche lui fa 
de l l o sport. Ma una m e d a ­
glia d'oro a l le Ol impiadi , 
lui... 

E si met t e a r idere. E' 
una gran bel la f igl iola v e ­
r a m e n t e e non ha nul la d e l 
c l ichè de l la d o n n a che fa 
d e l l o sport agonist ico , a l ­
m e n o secondo quanto v u o l e 
u n a tradizione sbagl iata 
che le vorrebbe tut te brut ­
t ine. 

— Ho cominc ia to a fare 
de l lo sport ne l 1945. A 
scuola, con le c o m p a g n e di 
scuola . Ogni scuo la faceva 
l e sue gare ed io in breve 
mi mis i in ev idenza . Gli 
sci , da noi in campagna , s o ­
n o u n m e z z o di trasporto 
indispensabi le . L o sci è uno 
d e i p i ù scientif ici sport p e r 
questa sua progress ione: 
dappr ima s t r u m e n t o di 11-
ti l ità, poi gioco, indi a g o ­
n i smo . E' u n o sport vecch io 
c o m e il mondo . A l l a mostra 
re trospet t iva di Cort ina a b ­
b iamo a m m i r a t o gl i sci 
preistorici . 

Arr iva Eugeni ja S i d o r o ­
va . — Ho a m m i r a t o — dice 
— le v e t r i n e dei negoz i di 
Cort ina. La moda i tal iana 
bat te quel la francese , s e ­
condo m e . 

S i c c o m e ins i s t iamo per 
sapere dal la « medag l ia d 'o­
ro > K o z y r e v a altri par t i co ­
lari de l la sua v i ta sport iva , 
e l la ci f erma sub i to : 

— U n m o m e n t o . N o n ho 
fatto s e m p r e so l tanto la 
sciatrice . Durante la g u e r ­
ra. quando Len ingrado era 
assediata, ho fatto l 'operaia 
c o m e mol te a l tre ragazze 
d e l m i o Paese . Da c o n t a d i ­
na a operaia in t e m p i di 
guerra: un'esper ienza più 
u t i l e non p o t e v o fare. 

— N e l 1953 — racconta 
— ai giochi univers i tar i de l 
S e m m c r i n g . presso V i e n n a . 
h o v i n t o tre m e d a g l i e d 'o ­
ro: nei 5 e 10 ch i lometr i e 
ne l la staffetta . N e l 1954, a 
Fa lun , in Svez ia , ai c a m ­
pionat i d e l m o n d o h o a v u ­
to d u e m e d a g l i e d'oro, nei 
10 chi lometr i e ne l la staf­
fetta. Mi pare che basti ora 
por un d i scorso su l l o sport. 
N o ? 

— Basta, tanto più che le 
lettrici della pagina deVa 
donna dcU'L'iiità non s o n o 
proprio tutte delle sporti­
ve. Cosa vorresti aggiunge­
re per loro? 

— Vorrei d i r e loro c h e 
d e b b o n o tut te fare d e l l o 
sport . L o sport è il mig l ior 
i s t i tuto di be l lezza c h e «i 
conosca, è m o l t o p i ù a buon 
prezzo anche . Far lo p e r r e ­
s tare g iovani , per c o n s e r ­
varsi s a n e e a l l egre . Poi . 
ad un certo punto , l a v a r ­
lo m a cont inuare a c o n o ­
scer lo e a prat icarlo per d i ­
le t to proprio. Proprio c o m e 
farò 10: h o vent i se i anni . 
d e b b o prendere la laurea , 
h o una casa. No . m i o m a r i ­
to è favorevo l i s s imo alla 
mia pratica de l l o sport a g o ­
nist ico, anzi è il m i o più 
acceso sostenitore , un v e r o 
«tifoso» c o m e d i te vo i . 
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